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A conclusione della campagna elettorale parlerà il compagno Berlinguer 

VENERDÌ MANIFESTAZIONE POPOLARE 
DEL PCI IN PIAZZA SAN GIOVANNI 

L'appuntamento è alle 18,30 - Prenderà la parola Maurizio Ferrara - Presiederà Luigi Pe-
troselli - Un corteo di giovani partirà da piazza Santa Maria Maggiore - I comizi di oggi 
Una manifestazione popolare 

concluderà venerdì, aùe 18,30, 
in Piazza San Giovanni, la 
campagna elettorale del nostro 
partito. Nel corso dell'incontro 
parleranno i compagni Enrico 
Berlinguer, segretario gene­
rale del PCI, e Maurizio Fer­
rara, capolista del partito per 
le elezioni regionali. Presie­
derà il compagno Luigi Petro-
selli, segretario della Federa­
zione romana. 

In Piazza San Giovanni con­
fluiranno anche un corteo di 
giovani — organizzato dalla 
FGCI — che si muoverà alle 
17,30 da Santa Maria Maggiore. 
Tutte le sezioni e i circoli della 
FGCI sono mobilitati, nelle di­
verse zone della città, per assi­
curare la più ampia partecipa­
zione dei lavoratori, dei gio­
vani, delle donne alla manife­
stazione, che segnerà il mo­

mento culminante delle mi­
gliaia di iniziative che il no­
stro partito ha promosso nel 
corso di tutta la campagna 
elettorale. 

In questi ultimi giorni nuovi 
successi sta ottenendo la cam­
pagna di sottoscrizione per le 
elezioni: nella sola giornata di 
ieri sono stati effettuati in Fe­
derazione versamenti per quasi 
due milioni e mezzo. Tra le 
altre citiamo le sezioni di: 
Ostiense 200.000, Comunali 200 
mila, Postelegrafonici 150.000, 
Ladispoli 150.000. EUR 130.000. 
Quarticciolo 75.000. San Basilio 
50.000, Cavalleggeri 50.000. , 

Il lavoro. politico delle se­
zioni per la sottoscrizione ha 
di fronte a sé l'importante sca­
denza di venerdì prossimo: il 
raggiungimento del cento per 
cento. Sotto il palco di Piazza 
San Giovanni funzionerà l'uffi­

cio amministrazione della Fe­
derazione e saranno annunciati 
i nuovi risultati conseguiti dalle 
sezioni. 

Diamo ora l'elenco dei co­
mizi — alcuni dei quali di 
chiusura — che si svolgono 
nella giornata di oggi nei vari 
quartieri: 

alle ore 18 a Piazza Bologna 
con Edoardo Penta, della Di­
rezione, presidente del gruppo 
senatoriale del PCI; 

alle ore 19 a Piazza dei Mirti 
a Centocelle con Paolo Ciofl, 
segretario del comitato regio­
nale, e Giuseppina Marciali», 
candidati al consiglio regio­
nale; 

a Settecamini alle ore 18 con 
Mario Pochetti; a Piazza Ta­
lenti alle ore 18 con Carla Cap­
poni; ad Ostia Antica alle 19 
con Vetere, capogruppo del • 
PCI al Campidoglio, Montino e 

F. Rosi, candidati; a Passo-
scuro alle ore 19 con Alessan­
dro, consigliere comunale; ad 
Ostia Nuova, alle ore 18, con 
Tozzetti, consigliere comunale; 
a Villa Gordiani, ore 19, con 
Pompei; a Giardini Corcolle e 
a Lunghezza comizi di Nata-
lini, candidato, rispettivamente 
alle ore 18 e alle ore 20: a 
Torpignattara alle ore 18,30 
con D'Alessandro, consigliere 
comunale, e Casciani, candi­
data; ad Alberone alle ore 19 
con Bencini, consigliere comu­
nale; a Nuova Tuscolana alle 
ore 19 con Borgna e Velletri, 
candidati: seguirà uno spetta­
colo con Edmonda Aldini e 
Duilio Del Prete; alle ore 19 
a Pineta Sacchetti con Mirella 
D'Arcangeli, consigliere comu­
nale; a Cavalleggeri alle 18,30 
con Arata, consigliere comu­
nale; Mazzini, ore 18,30, comi­

zio FGCI, con Adornato: No-
mentano, ore 18, comizio e 
spettacolo FGCI, con G. Ro­
dano; Ottavia, ore 18,30, co­
mizio FGCI, con Leoni; a Tor-
revecchia alle ore 18 con Gan-
diglio, candidato indipendente, 
e Veltroni della segreteria del­
la FGCR; a Ponte Milvio alle 
ore 18,30 con Santacroce, can­
didato; a Lanano alle ore 20 
con Settimi; a Monterotondo 
Scalo alle ore 19,30 con Fio-
riello; a Capena alle ore 20,30 
con Ranalli, candidato; a La-
bico alle ore 21 con Maffioletti. 

Diamo qui di seguito l'elenco 
di comizi organizzati in alcuni 
cantieri per le ore 12: Caltagi-
rone-con Trovato; Delca con 
Guerra: Gico con Tu ve; So-
gene con Colasanti: Imes-Axa 
con Venditti e Sogene con 
Tombi. 

La prova della pericolosa collusione dello scudocrociato con l'estrema destra 

Liste DC-MSI in 7 comuni del Viterbese 
Si tratta di Bolsena, Vallerano, Carbognano, San Lorenzo Nuovo, Bassano in Teverina - Candidati « civetta » a 
Viterbo per raggranellare voti fascisti - Vuoti trionfalismi e manovre clientelari per nascondere 5 anni di disam­
ministrazione al Comune e alla Regione - L'iniziativa unit aria del PCI per affrontare e superare i problemi irrisolti 

Sono 195.704 (95 903 maschi 
e 99.081 femmine) 1 cittadi­
ni che U 15 giugno parteci­
peranno nel Viterbese alle 
consultazioni per 11 consiglio 
regionale. A Viterbo (40.600 
elettori. 19 361 maschi e 21.239 
femmine), e In altri 43 co­
muni (5 sopra 1 5 000 abi­
tanti) si voterà anche per 
rinnovare 1 consigli comunali. 

Queste elezioni rappresenta­
no un momento particolar­
mente significativo, soprattut­
to per la vita politica della 
città: sotto accusa è la DC. 
11 suo modo di governare, la 
•uà politica di contrapposizio­
ne incapace di fornire pro­
spettive sicure per una am­
ministrazione stabile e demo­
cratica. 11 PCI, raccogliendo 
nelle sue Uste l'adesione di 
numerosi Indipendenti e di 
forze democratiche — tra oul 
il prof. Laterza, primario neu­
rologo dell'ospedale — ha fat­
to appello In numerosi Incon­
tri col cittadini, alla conver-
gema unitaria per dare solu­
zione adeguata ai problemi 

della citta. 
Ora, a pochi giorni dal vo­

to, e possibile tirare le som­
me di come tutta la DC si 
è comportata "in questa pro­
vincia: nella ostinata preclu­
sione alla via delle intese de* 
mocr&tlche e della conver­
genza, nel clima di rissa e di 
contrapposizione anticomuni­
sta, 1 democristiani hanno fi­
nito col trovarsi compari del 
MSI, scivolando nettamente, 
più ancora che nel passato, 
verso un orientamento conser­
vatore e di destra. 

In almeno sette comuni, lo 
«scudo croolato» ha presen­
tato liste insieme al MSI 
(Bolsena, Vallerano, Carbo­
gnano, San Lorenzo Nuovo 
Bassano in Teverina); a Vi­
terbo, le sue liste si sono 
riempite di noti esponenti del­
la destra locale, come 11 de 
Marcacela, candidato « civet­
ta » per raggranellare voti fa­
scisti. Inoltre, 6 sintomatico 
che 11 presidente della Unio­
ne agricoltori, Chiami — un 
noto fascista — abbia aper-

Estorsione • interesse privato 

Amministratori 
di Tivoli incriminati 
per scandali edilizi 

In un comizio il compagno Quattrucci denuncia t 
danni che da slmili episodi derivano alle istituzioni 

Alcuni amministratori di 
Tivoli sono stati Incrimini-
ti per scandali edilizi. La 
Procura della Repubblica di 
Roma, nei giorni scorsi, ha 
rimesso al giudice istruttore 
*r!l atti per la formaliwizlo-
TÌB nel confronti di Ettore 
Pieraoclani, consigliere co­
munale dsmocrlst'ano Giu­
seppe Passini, vlceslndoco so­
cialista: Adelmo De Santls, 
capogruppo del P3I: Anto­
nio Bucctollnl, ex segretario 
del comitato cittadino del 
PSI e membro della commis­
sione edilizia H procedtaien. 
to 6 stato formalizzato an­
che contro l'Industriale del 
travertino Michele Pascucci, 
democristiano; l'architetto 
Incaricato dei pioni partico­
lareggiati Covarmi Di Nar­
do e l'Ingegner Vincenzo 
Conti. 

Le Imputazioni, gravissime, 
sono di concussione, truffa, 
estorsione Interesse privato 
Jn atti d'ufficio, tutte con 1* 
aggravante del danno rile­
vante. Trovano cosi confer­
ma le voci che (ria da tempo 
circolavano a Tivoli, e la no­
tizia ha suscitato notevole 
scalpore tra la cittadinanza. 
Del fatto sì è occupato, nel 
eorso di un comìzio convo­
cato dal nostro partito. II 
compagno Mario Quattrucci. 

Intervenendo dooo ohe 11 
caioojruPipo comunista al Co-
murne, Il com.tM.smo Massimo 
Coccia. aveva denunciato 
Veolsodlo. ©uittrucol ha rlle-
vnto Innanzitutto ohe «ost-
terìi nattirVmente a'ta magi­
stratura stabilire l i verità e 
le responsabilità de?U Incri­
minati. Al PCI. tuttavia, qua­
le grande forza di opposizio­
ne — e quindi di controllo e 
eli vigilanza democratica — 
apetta 11 dovere di denuncia­
te 11 danno polìtico che da 
gasati fatti viene alle istitu­

zioni democratiche. Noi non 
confondiamo alcuni uomini 
— anche se collocati in posti 
di responsabilità con le Isti­
tuzioni e nemmeno con gli 
interi partiti, specie quando 
ciò riguarda il P3I. Non pos­
siamo tuttavia tacere che 11 
moltipllcarsi di questi episo­
di dimostra 1 guasti profon­
di prodotti dal sistema di 
potere de. E' questo sistema 
di potere, quindi, ohe va li­
quidato, per instaurare un 
modo nuovo di governare. 

E PSI, che si era Illuso 
di cambiare la DC e 11 suo si­
stema di potere con il cen­
trosinistra, passi spesso — in 
troppe situazioni, come di­
mostra anche questo episo­
dio — Io scotto di questa il­
lusione. Sappiamo che anche 
nella DC. e natwralmente nel 
PSI, esistono forze sane e 
rlrmovatrlci che vogliono un 
diverso modo di gestire li 
potere Mo per fsrle avanza­
re occorre sconrVwre la li­
nea dell'attuale direzione de­
mocristiana e superare anche 
l'ambiguità e la pericolosità 
delle confuse proposte socia­
liste. 

I fatti dimostrano che non 
sarà un rapporto privilegiato 
tra DC e PSI che metterà 
al riparo quest'ultimo d i ul­
teriori processi di adegua­
mento ai sistemi democristia­
ni 

Appare sempre più eviden­
te che è necessaria Invece 
una nuovi egemonia demo­
cratica della sinistra, e che 
occorre quindi piegare la DC 
a i un nuovo rapporto con tut­
ta la sinistra. Si tratta di un 
cambiamento profondo per il 
quale l'unico voto sicura­
mente efficace è qu«Uo del 
PCI. è quello ai candidati 
comunisti, e3cmpio ovunque 
di onestà, pulizia, capacità ed 
efficienza. 

temente Invitato gli agrari a 
votare per Bruni, già capo­
gruppo de alla Regione, ora 
In lizza per 11 consiglio re­
gionale con l'attuale sindaco 
di Viterbo, Gigli. 

Il problema centrale, a Vi­
terbo, resta quello dell'edili­
zia e dell'urbanistica: questa 
è forse l'unica città, dove 
mancano ancora plani parti­
colareggiati, si va avanti con 
licenze singole, su cui quoti­
dianamente si assiste al mer­
cato clientelare e alla specu­
lazione; non è stata ancora 
attuata la variante generale 
al plano regolatore, un pro­
blema decisivo per una cor­
retta gestione urbanistica, da 
otto anni lasciato nel dimenti­
catolo. -

Altro segno del malgoverno 
e delle inadempienze de è co­
stituito dal fatto che ancora 
non si è costituita — malgra­
do 11 voto positivo del consi­
glio comunale — l'azienda 
municipalizzata per 11 servizio 
Idrico, cosicché l'acqua è an­
cora appannaggio del mono­
pollo privato. Ancora, Tarn-
minorazione di centro-sini­
stra, guidata dalla DC, ha 
impedito l'allargamento della 
partecipazione popolare alla 
vita del comune, rifiutandosi 
di regolamentare — come 
proposto dal PCI — 1 comi­
tati di quartiere e di frazione 
sorti in questi anni nella cit­
tà. Del malgoverno, della 
pratica continua delle assun­
zioni clientelari, si è fatto or-
mal un costume: quando nei 
mesi scorsi, su proposta del 
PCI, venne chiesta la presen­
za del sindacati nel concorsi, 
la Democrazia Cristiana pose 
fermamente 11 suo veto. 

Ecco, In breve 11 segno di 
come è stata amministrata 
una città. Anche alla Regio­
ne, del resto, i democristiani 
hanno dimenticato nel casset­
to 1 problemi del viterbese: 
dalla necessità di un plano 
per utilizzare le acque ter­
mali, alla realizzazione del 
nuovo osoedale civile — an­
cora al primo lotto di co­
struzione dopo dieci annll — 
alla costruzione della Tra­
sversale Nord, per la quale 
sono stati stanziati 14 miliar­
di, ma si attende ancora la 
posa della prima pietra. 

Su tutti questi temi ohe ri­
guardano direttamente la 
rinascita sociale ed economi­
ca della provìncia, |1 PCI 
ha Impostato la sua campa­
gna elettorale, chiamando al 
confronto le altre forze poli­
tiche democratiche e la citta­
dinanza. Di fronte alla dlsam-
mtnlstrazlone democristiana, 

al fallimento del centrosinistra 
— formula crollata ultima­
mente anche a Viterbo, dopo 
Il ritiro del PSI — è chiaro 
che « 1 comunisti sono indi­
spensabili al progresso della 
città» come afferma lo slo­
gan elettorale del partito. 

Il prooiema di fondo rima­
ne quello di ridimensionare 
la DC, battere 11 suo sistema 
di potere, vincere l'Inerzia 
amministrativa, costruire una 
gestione democratica e 
stabile: a questa tematica so­
no interessate tutte le forze 
più sensibili e democratiche 
della provincia, a cominciare 
dalle migliaia e migliala di 
c'iclottennl che per la prima 
volta si esprimeranno nel se­
greto dell'urna. DI qui la ne­
cessità dì un rafforzamento 
generale della sinistra e In 
particolare della forza del 
PCI 

Duccio Trombadori 

INSEGNAMENTO AL VOTO a n T ^ T J S 
pllcsno. In questi ultimi giorni che ci separano dal 15 giugno, le Iniziative della sezioni e 
del circoli della FGCI per Insegnar* a votare • per fornir* I* Indicazioni sulla preferenze da 
*sprlm*r*. Il «facsimile* è uno strumento essenziale p*r questo lavoro che viene svolto 
mediani* un lavoro ampio • capillare verso I giovani, I lavoratori, I* donne. Nella foto: 
una d*ll* tante iniziative che si sono svolt* nella città 

La difficile vita delle immigrate dall 'Africa o dall 'Asia 

Le «importano» dai 
paesi poveri 

perché costano meno 
Parla Suzette, la cugina della giovane dell'isola Mauritius arsa viva l'altro giorno 
nella casa in cui lavorava - Un lungo viaggio per sfuggire alla miseria - « He 
lavorato a lungo sedici ore al giorno per 50 mila lire al mese» - Soprusi 
e ricatti ai quali la maggior parte delle donne riescono difficilmente a sottrarsi 

Suzetle, la cugina dalla giovano dall'Isola Mauritius arsa viva durante un rito magico In un ap­
partamento di via della Mandola 

Suzette ha diciotto anni, è 
alta e sottile, lunghi capelli 
neri, gli occhi scuri e profon­
di «Viene dall'Isola Mauritius 
come sua cugina, Claudette 
Numa, la giovane domestica 
che l'altro giorno, in un ap­
partamento di via della Men-
dola, una traversa di via 
Cortina d'Ampezzo, ha acceso 
11 fuoco dei riti magici della 
sua terra, e tra le fiamme lo 
morta, quasi sicuramente per 
asfissia Suzette lavora, anche 
lei domestica, nello stesso pa­
lazzo. SI trova bene, nonostan­
te la nostalgia. Il male che 
divideva con Claudette, e le 
altre centinaia di donne che 
ogni anno arrivano a Roma 
dal paesi dell'Asia o dell'Afri­
ca, spinta dalla miseria, la 
loro speranza di avere una vi­
ta migliore si incontra con la 
iniziativa, più o meno lecita, 
delle agenzie specializzate del­
l'» importazione » di manodo­
pera a basso costo nel paesi 
occidentali, e presto arriva il 
biglietto d'aereo, solo andata 

Da quel momento, la sorte 
di queste donne nonostante la 
esistenza di una precisa nor­
mativa contrattuale, è pres­
soché completamente nelle 
mani del datori di lavoro: c'è 
chi rispetta 1 regolamenti, ma 
non sono la maggioranza. E 
In questi casi, 11 salario è bas­
so, 11 riposo inesistente, le 
garanzie calpestate. «O ti va 
bene cosi o te ne vai ». Ma 
dove, quando si è mille miglia 
1 «tane dalla propria terra, o 
quando non si ha neppure no­
zione del propri diritti? 

« i o maggior parte delle 
mie colleghe — dice Suzette 
— vive ancora sottoposta a 
guesta specie di ricatti». Lei 
non si trova In queste condi­
zioni, e si considera fortunata. 
CI racconta la sua storia sl­
mile a quella di sua cugina 
Claudette, slmile a quella di 
una qualunque delle molte 
vani donne protagoniste di 
questa silenziosa corrente mi­
gratoria. 

Non parla molto, non ce ne 
è bisogno, del motivi che un 
giorno di due anni fa l'hanno 
spinta a lasciare Quantas, la 
città dove e nata e ha vissuto 
fino a sedici anni. Ha nove 

fratelli, lei è la più piccola, 11 
più grande ha 34 anni ed è 
emigrato in Inghilterre. « Mio 
padre — dice — fa l'operaio 
in una grande industria, ma 
guadagna poco, molto poco. 
A che potevano bastare t suoi 
soldt per una famiglia di do­
dici persone? Si tirava avan­
ti grazie al lavoro che erano 
riusciti a trovare i più grandi 
dei miei fratelli». E Suzette 
ha potuto studiare, almeno fi­
no a quindici anni. Forse sarà 
anche per questo che defini­
sce I riti a cui sua cugina era 
ancora legata come « supersti­
zioni che mi sono sempre 
pre state estranee». Ma poi 
non sono bastati più nemme­
no 1 salari del fratelli. « Con 
molto dispiacere — dice — ho 
dovuto lasciare gli studi, a 
Quindici anni. Un anno dopo 
sono venuta in Italia » 

A suggerirglielo, sono state 
due sorelle, che avevano già 
lasciato Quantas. una per Pa­
rigi ,1'altra per Roma. Ma la 
prima occupazione gllel'ha 
trovata un'amica, che si tro­
vava In Italia. Ed è stata una 
brutta esperienza. DI quelle, 
ripete che « hanno la maggior 
parte delle mie colleghe. La­
voravo dalle 730 del mattino 
alle UiO di sera. Mi davano 
50 mila lire al mese. Di con­
tributi neanche a parlarne. E 
per giunta la padrona di casa 
mi aveva nascosto i documen­
ti per impedirmi di andarme­

li Il bagno » 
alla Mostra 

su Maiakovski 
A conclusione delle proiezio­

ni cinematografiche collaterali 
alla Mostra su Maiakovski, Me-
yerhol'd, Stanislasski. aperta fi­
no a domenica prossama nel 
Palazzo delle Esposizioni, Ita­

lia-URSS presenta oggi alle 17.30. 
nei locab stessi della rassegna, 
« Il bagno » di Ugo Grcgorctti, 
versione per lo schermo (pre­
ceduta da un documentario in­
formativo) dell'allestimento sce­
nico della commedia malakov-
skiana. curato dalla Compa­
gnia del Granteatro per la re­
gia di Carlo Cocchi. 

ne. Per trasferirmi presso una 
altra famiglia, ho dovuto fare 
ricorso alla polizia ». 

Ma I vostri diritti, nel no­
stro paese, non sono tutelati? 
« In teoria, sì. Esiste una re­
golamentazione contrattuale 
che prevede l'obbligo, per il 
datore di lavoro, di assumersi 
le spese di un eventuale viag­
gio di ritorno. L'orario non 
dovrebbe superare le otto ore, 
e abbiamo diritto al riposo 
settimanale e al versamento 
di contributi. Dove lavoro ora, 
aveste condizioni sono rispet­
tate. Ma accade raramente, 
stando alle mie esperienze e 
a quelle delle mie amiche. Co­
munque, e meglio di prima. 
Un anno fa. Queste norme non 
esistevano neppure, e avere 
un minimo di garanzie era 
un'impresa ». 

Un aiuto, in caso di sopru­
si, viene dalla camera del la­
voro che in qualche caso ha 
già fornito a un certo nume­
ro di giovani che ne avevano 
fatto richiesta anche l'assi­
stenza legale necessaria. Se la 
cosa è più grave, interviene 
anche la polizia Ma le donne 
che fanno valere 1 propri di­
ritti sono sempre una mino­
ranza. O perchè molte non ne 
sono nemmeno a conoscenza, 
o perchè l'agenzia clandestina 
che le ha spinte a venire In 
qualche modo a premere su 
di loco e le costrìnge ad ac­
cettare 11 ricatto. « Una di 
Queste agenzie — ricorda Su­
zette — esiste anche a Quan­
tas. E' gestita in gran parte 
da europei. Ma io con loro 
non ho mai avuto contatti». 

DI tempo libero, chiediamo, 
ne hai? Come lo passi? «SI, 
ho i miei giorni di libertà. Ho 
degli amici, e mia sorella, ne 
approfitto per uscire con loro. 
Al cinema o a ballare. Mi tro­
vo abbastanza bene. Ma ho 
tanta nostalgia della mia ter­
ra, dei miei familiari, e alla 
prima occasione probabilmen­
te tornerò laggiù ». L'avrebbe 
fatto anche Claudette, se per 
sfuggire olla solitudine e al­
la nostalgia non avesse cerca­
to rifugio ne! riti misteriosi 
della sua 'sola. 

a. e. 

«L'itinerario della ragione » riuscita iniziativa dei giovani comunisti 

Uno spettacolo per discutere nei quartieri 
Un atto d'accusa delle nuove generazioni verso la DC e la sua gestione del potere — Centro di aggregazione 
nelle vie e nelle piazze in un clima di partecipazione e di impegno — Proposte per rimuovere la Regione? 

Un grave episodio di intolleranza 

S. M. della Pietà: impedita 
un'assemblea con il PCI 

Ferma denuncia della cellula comunista - Anche al 
Policlinico Gemelli si è tentato (ma senza successo) 
di boicottare un incontro con i lavoratori e i malati 

Proseguono e si moltipllca­
no, negli ospedali romani, le 
Iniziative e gli incontri dei 
comunisti con i dipendenti, 
gli Infermieri, 1 medici, In 
alcuni casi gli stesi,! amma­
lati. Ieri mattina, al Policli­
nico Gemelli, nonostante 1 
tentativi di boicottaggio mes­
si In atto dalla direzione del 
l'istituto, alcuni nostri com­
pagni, tra cui Lucia Masottl. 
candidata alle regionali, si 
sono incontrati con 1 lavora­
tori ed i degenti 

L'intervento del nostro par­
tito negli ospedali della clt 
tà ha suscitato le reazioni 
scomposte di quelle forze che 
credevano di poterli conside­
rare come una loro «riserva 
di caccia» elettorale. Lo te­
stimoniano assieme all'episo­
dio del Policlinico Gemelli, 

altri fatti che si sono verifi­
cati. Ieri, al S. Maria della 
Pietà, ad esempio, dove nel 
giorni scorsi si erano rego­
larmente svolte iniziative del­
la democrazia cristiana e 
del partito socialista, è sta­
to vietato, con un fonogram­
ma del presidente dell'ammi­
nistrazione provinciale, il de­
mocristiano La Morgla, un 
incontro, promosso dalla cel­
lula comunista, al qu'ale a-
vrebbero dovuto partecipare 
Giovanni Gandiglio, Luigi 
Cancrinl e Manlio Glacanel-
11, medici e candidati nelle 
liste de! PCI. 

In un comunicato 1 comu­
nisti di Monte Mario e del­
l'ospedale S. M della Pietà, 
denunciano l'episodio di gra­
ve discriminazione anticomu­
nista 

Ogni giorno, In diversi quar­
tieri, centinaia di giovani, di 
lavoratori, di donne si strin­
gono attorno al « camion del­
la fgci » sul quale viene rap­
presentato uno spettacolo, al­
lestito dal gruppo teatrale di 
Carla Tato e Carlo Quartuc-
cl. In collaborazione con Co­
simo Clnlerl, Giovanna Ma­
rini e Graziella Di Prospero. 

« L'itinerario della ragione » 
— questo il titolo dello spet­
tacolo — vuole essere un at­
to di accusa da parte delle 
nuove generazioni, che an­
dranno al voto per la prima 
volta, contro la DC che in 30 
anni di ininterrotta egemonia 
del potere, non è stata es­
sa la forza trainante del­
la libertà 

Dal comunisti vengono pro­
poste concrete per cambiare 
le cose; una proposta politica 
che, battendo ogni tentativo 
di divisione e di sopraffazio­
ne, offre risposte positive alle 
domande che salgono dal 
Paese, In modo particolare 
dai giovani. Sono proposte 
che riguardano un diverso 
modo di governare negli enti 
locali e nella Regione, a par­
tire dal Lazio. 

Questo 6 II tema che emer­
ge dalle « azioni » ohe si svol­
gono sopra e attorno al ca­
mion. La storia del dopoguer­
ra, raccontata in rima (11 te­
sto è di Cosimo Clnlerl) e 
commentata dalle canzoni di 

Giovanna Marini e Graziella 
Di Prospero, mostra come in 
tutti questi anni a difendere 
e sviluppare la democrazia e 
la libertà non sia stata certo 
la DC, che oggi ne rivendica 
il merito, ma 11 movimento 
operaio.e 1 lavoratori, il PCI. 

La rappresentazione, che si 
avvale di strumenti spettaco­
lari e tecnici, dai pupazzi al 
videotape, mette sotto proces­
so i metodi clientelari la 
corruzione, la politica antipo­
polare della DC 

A rendere questa Iniziativa 
particolarmente efficace è 11 
rapporto che si crea con la 
popolazione- un coinvolgi­
mento diretto e immediato di 
chi ascolta. Non appena arri­
va nel quartiere, distribuendo 
11 materiale di propaganda e 
annunciando lo spettacolo, Il 
camion dVenta un centro di 
raccolta e di attenzione, in 
un clima di partecipazione 
e d'entusiasmo 

Il camion, con il suo ma­
teriale e le sue proposte, con 
quello che può far vedere e 
sentire, porta cosi nelle bor 
gate, nel quartieri della cit­
tà, nei centri della provincia, 
la volontà di lotta dei giovani 
comunisti, il loro desiderio di 
ragionare e discutere con la 
gente, la loro battaglia con­
tro coloro che, anche In que­
sta campagna elettorale, vo­
gliono giocare la carta della 
intolleranza e della divisione 

Unificati i 

servizi a terra 

all'aeroporto 

di Fiumicino 
Da ieri fanno capo esclusi­

vamente alla società gestione 
aeroporti 1 servizi «a terra» 
gestiti in proprio dalle compa­
gnie straniere L'assorbimen­
to era previsto dalla legge 
755 del 1973 che prevedeva, 
appunto li passaggio di tutti 
i servìzi alla società dì ge­
stione dell'aeroporto. 1! cui 
pacchetto dì maggioranza e 
detenuto dall'IRI. 

In pratica verranno unifica­
ti i servizi di «assistenza ae­
roportuale e tecnici di scalo, 
compresa l'accettazione pas­
seggeri e bagaglio». Resta In 
gestione àUe relative compa­
gnie la manutenzione degl" 
aerei, la preparazione del pla­
ni di volo e le funzioni di 
rappresentanza attribuite dai 
codice della navigazione al 
capi di scalo aerei. 

Ieri sono entrati a far parte 
della società aeroporti 1 di­
pendenti della compagnia ae­
rea Pan American. 

Tamponato 

e derubato 

in via Cortina 

D'Ampezzo 
Un proprietario terriero di 

37 anni, Giovanni Licastn Pape, 
nato a Palermo e residente a 
Roma in vm Vallombrosa 81. 
è stato aggredito verso le 22 
di ìer. sera mentre a bordo 
della propria « Mercedes » stava 
percorrendo via Cortina D'Am­
pezzo Giunto nei pressi del for­
te Trionlale. due malvivenu, uoo 
con il volto scoperto e armati 
tutti e due d: piatola hanno tam-
ponoio lo « Mercedes > con une 
127 II Licastri è sceso ma si 
è trovato sub to addosso i due 
che lo baralo tempestato di col­
pi strappandogli letteralmente 
da dosso hi Kwcca e l'orologio 

Nella Biacca avevo 50 mila 
li*e in contanti, 1 milioni in as­
segni della Banca Commercia­
le e un accendino d'oro 11 Li-
castri sub.to dopo è riuscito a 
risalire in macchina raggiun­
gendo il vicino ospedale « Poli­
clinico Gemelli » dove è stato cu­
rato e giudicato guanto» la àtt 
giorni 
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